
lire s e i :  se la m u lta  non  è p a g a ta  e n t ro  2 4  ore  d a l l ’ in tim azione al ca­
pitano q u a r t i e r  m as tro  di legione, la pena si converte  in un g io rno  di 
arresto, da sub irs i  im m edia tam ente  nella C am era  di d isc ip l ina ;

« P e r  la seconda vo lta ,  con un simile a r re s to  di due g io rn i ,  c con 
l’ inserzione del nom e nell’o rd ine  del g io rn o .

« P e r  la te rz a  vo lta ,  con egua le  a r r e s to  Ira  i c inque e i dicci g io rn i ,  
c con la  pubb licaz ione  del nom e a s ta m p a  per  il c i rcondar io  della legione.

« 11 g iud iz io  com pete  al capo  b a t tag l io n e ,  che si farà as s is te re  dal 
capitano re la to re ,  e da l  so tto tenen te  s e g re ta r io  del Consiglio dì d isc iplina.

« L a  g u a rd ia  che, ch iam a ta  a ques to  g iud iz io ,  non com parisce ,  è g iu ­
dicata in contum acia .

« In caso di nuova  rec id iva la G u ard ia  viene in c o rp o ra ta  nella t r u p p a  
di l inea ;  ma il g iud iz io  ne com pete ad  u n  Consiglio , da  in s t i tu irs i  di 
volta in volta da l  capo b a t tag l ione  e com posto  del capo ba t tag l io n e  co­
me p res iden te ,  del capo r e la to re ,  del so tto tenen te  s e g re ta r io ,  di un  ca­
pitano, di un  so t to tenen te ,  di un se rg e n te ,  di un  capo ra le  e di due 
guardie semplici.

« 3. Il Com ando genera le  della G u ard ia  civica è incar ica lo  de l l’ ese­
cuzione del p resen te  decre to .  »

11 rappresen tan te  G. t i .  T o rn ie l l i  chiede di p o te r  d a re  alcuni schia­
rimenti in ap p o g g io  della  u rg en z a .

P rem et to  che p a r lo  anche  a nom e del collega ra p p re se n ta n te  Carlo  
Ruflini, meco associa tosi nella p ro p o s ta .

F r a  le tan te  im perfez ion i del Rego lam ento  o rg an ic o  2 0  m a g g io  1848 
per la G uard ia  civica, due ve ne sono le qual i  rec lam ano  u n  provved i­
mento u rg en te ,  che non p o treb b e  essere  r i ta rd a lo ,  senza p reg iud iz io  del 
servizio, dal p ro g e t to  di una  modificazione gene ra le  al R ego lam ento  sud ­
detto, di cui d o v rà  o ccupars i  la Com m issione che avete testò n o m in a la ,
o ci ttadini r a p p re se n ta n t i ,  in segu ito  alle petizioni del Com ita to  d i r e t to re  
del C ircolo ita l iano ,  e del c i t tad ino  Feder ico  W lten .

E  poiché il lavoro  di q u es ta  Com missione non  sa rà  si lieve, m en tre  
è sem pre  m eno  agevo le  il r i fo rm a re  che il c o s t ru i re ,  e m en tre  le difficoltà 
si p resen tano  m a g g io r i ,  ove si t r a t ta  di p o r  m ano  ad  una le gge ,  clic, 
avendo p e r  base il sen tim en to  spon taneo  e gene roso  di un popo lo ,  deve 
poi p rovvede ra  p e r  quei casi pa rz ia l i  che rendono  affiacchito o sordo  
questo s e n t im e n to ;  cosi so rg e ,  a n o s tro  c redere ,  la necessità  della legge  
trans i to r ia  che so t to p o n iam o  alla v o s t ra  sanz ione ,  e che ci viene su g g e ­
r ita  d a l l ’ e sp er ien z a  di sedici mesi.

Q uesta le g g e  r i s g u a r d a :  il s is tem a  delle so s t i tu z io n i ;  2.  le pu n i­
zioni pei m a n ca n t i  alle ch iam a te  in  serv iz io .

Quanto  al p r im o ,  l ’ a r t ico lo  82  del R ego lam ento  o rg an ic o  è cosi 
concep ito :

« Il se rv iz io  nelle g u a rd ie  civ iche s iaz ionar ie  è o b b liga to r io  e per-  
« sonale.  Nessuno qu indi può  farsi r a p p r e s e n ta r e  nell’ onorevole  incarico  
« di g u a r d ia  civica.

« Le so s t i tuz ion i non sono  perm esse  se non  che fra g u a rd ie  civiche 
« dello  s tesso  b a t tag l io n e ,  e d ie tro  ap p ro v a z io n e  dei cap itan i ,  i quali
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